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Le parole della cittadinanza

Educazione al lessico produttivo

Valentina Fascia-Federica Rosiello



Obiettivo 
generale

§ Protocollo di educazione linguistica finalizzato all’ 
acquisizione e all’interiorizzazione del lessico 
produttivo

§ Sviluppo della cittadinanza attiva



Presupposti

§ Crisi della padronanza dell’italiano 

§ Conflitto tra lingua e uso

§ Riferimento e rilevanza della norma

§ La lingua letteraria non è più sentita come un modello 

§ Educazione linguistica permanente e trasversale 

§ Competenza in L1 come collegiale 

§ “L’acquisizione dei linguaggi specifici delle discipline 
deve essere responsabilità comune di tutti gli 
insegnanti” (Indicazioni nazionali per il curricolo 2012)



Finalità del 

laboratorio

§ Ampliare e consolidare la competenza lessicale in 
studenti della scuola secondaria di primo e di 
secondo grado

§ Analizzare modalità di apprendimento del lessico 
produttivo

§ Condividere e promuovere tecniche-strategie

§ Comparare i dati



La competenza 

lessicale

§ Opposizione Lessico-Grammatica

§ Il modello anglosassone: Lexical Approach (Lewis
1993 e 1997 -Nation 2001 e 2005)

§ Centralità del lessico

§ Quadro comune europeo di riferimento per la
conoscenza delle lingue: apprendimento,
insegnamento, valutazione (QCER)

§ Lingua organismo unico

§ Competenza lessicale: quantità e qualità



La competenza 

lessicale

§ Cardona (2009)

Sviluppare la competenza lessicale Il lessico negli approcci tradizionali 

In base all’analisi dei bisogni e
all’obiettivo del corso si seleziona il
lessico più utile da insegnare agli allievi
sulla base dei corpora e del lessico di
frequenza con attenzione alle
collocazioni e alle co-occorrenze.

La scelta del lessico avviene
progressivamente sulla base dei testi
proposti durante la lezione e non in base
alla frequenza d’uso ed ai bisogni degli
allievi.

L’insegnamento del lessico è centrato 
sugli allievi e sulle loro strategie di 
apprendimento. 

L’insegnante non tiene conto delle 
caratteristiche personali e delle strategie 
cognitive e metacognitive degli allievi. 

Si sviluppano le strategie metacognitive 
per favorire l’autonomia di 
apprendimento e di sviluppo della 
competenza lessicale. 

L’insegnante insegna il lessico agli allievi, 
ma non le strategie per favorirne 
l’apprendimento autonomo. 

Il lessico viene insegnato attraverso 
attività quanto più possibile 
contestualizzate. Le tecniche 
decontestualizzate vengono utilizzate 
molto limitatamente. 

Il lessico è proposto principalmente in 
attività decontestualizzate (liste di parole 
da ripetere con la traduzione, flashcards
ecc.). 



Come si affronta 

l’apprendimento 

lessicale

Pedrazzini L. (2016)

§ Che cosa implica conoscere una parola 
(conoscenza lessicale ricettiva e produttiva).

vForma (orale; scritta; parti della parola)

vSignificato (forma e significato; concetto e 
referenti; associazioni)

vUso (funzione grammaticale; collocazioni; 
restrizioni d’uso, registro e frequenza)



Come si acquisisce 

un lessico produttivo

§ Tempo

§ Tecnica

§ Ripetizione

§ Motivazione

§ Il senso del laboratorio



Gianluca Barone - A. Valeria Saura  Storie di parole
Attività Gruppi – Parole del lessico civile: libertà, giustizia

LIBERTÀ    
1.
Leggete la seguente storia della parola libertà:
“Il termine italiano libertà appartiene di diritto al vocabolario di base ed è difficile immaginare che vi sia stata un’epoca in cui esso
non fosse conosciuto da tutti: eppure è così. Infatti la stessa forma grafica della parola ne dimostra l’origine dotta in quella b
intervocalica conservata tale quale, e non passata a v come immancabilmente accade nelle parole derivate senza interruzione dal
latino, non ripescate da testi scritti: si pensi per esempio ad avere (HABERE), fava (FABA) e governare (GUBERNARE). Da LIBERTAS
ci saremmo dunque aspettati *livertà o *livertate.”
Nei testi anteriori al secolo XVI “la parola libertà compare in varie accezioni, che si possono grosso modo raggruppare sotto le
seguenti definizioni: ‘Capacità dell’uomo di essere causa delle proprie azioni, di autodeterminarsi’, ‘Libero arbitrio, possibilità di
scegliere il bene’, ‘Capacità, potere, facoltà di agire secondo le proprie scelte’, ‘Condizione di chi gode della personalità giuridica
oppure di chi non ha vincoli alla propria possibilità di muoversi (cioè non è schiavo o prigioniero)’, ‘Condizione di una comunità che
non è soggetta a dominazione straniera o a un potere tirannico’. Mancano invece i valori oggi sentiti come naturali: ‘Qualità dell’uomo
che consiste nel non essere assoggettato, ma libero ad autorealizzarsi secondo le sue proprie scelte’, ‘Piena possibilità di esercitare il
potere di scelta’, ‘Possibilità di esercitare la capacità di autodeterminazione, senza imposizione di divieti o obblighi, in una serie di
campi’ (libertà personale, religiosa, di pensiero, di stampa, di associazione, di commercio, ecc.)’.
La nuova storia del termine italiano libertà risale alla seconda metà del Settecento, quando si realizza il rinnovamento di una grande
parte del vocabolario giuridico e politico italiano, […] cioè al periodo immediatamente successivo alla Rivoluzione francese (1789)
[…].
Nella seconda metà del Novecento, con la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (Assemblea generale delle Nazioni Unite, 10
dicembre 1948) e con le Costituzioni europee contemporanee si afferma quella particolare forma di stato qualificata come ‘stato
sociale’, in cui c’è una concezione di libertà allargata in senso politico e sociale come nell’ art. 3 della Costituzione italiana del 1948
che recita: «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e
l’eguaglianza fra i cittadini impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese»; e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea del 2000
«l’Unione si fonda sui valori indivisibili e universali di dignità umana, di libertà, di uguaglianza e di solidarietà»”.
(N. Maraschio – P. Larson, Per una storia del termine italiano libertà



Rispondete adesso alle seguenti domande:

Nel testo c’è un accenno alla derivazione dal latino della parola libertà? Che cosa si dice?

a. ....................................................................................................................................................

................................................................................................
b. Scrivi una delle definizioni, riportate nel testo, con cui la parola libertà appare nei testi scritti anteriori al
sec. XVI
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

a. Quando comincia la nuova storia del termine libertà?

..................................................................................................................................................

..................................................................................................
a. In quale periodo si afferma la nuova concezione di libertà allargata in senso politico e sociale?

..................................................................................................................................................

..................................................................................................

a. In quali documenti ufficiali compare in questa accezione?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………….



2. 
In base alle vostre conoscenze, provate a dare una definizione della parola libertà, quindi 
controllate sul dizionario la definizione riportata e riempite la tabella.  
 

libertà DEFINIZIONE NOSTRA DEFINIZIONE DEL DIZIONARIO 
  

 
 
 
 
 

 

 
 
3. 
Leggi l’etimologia della parola libertà e rispondi alle domande: 
 
ETIMOLOGIA 
 
Dal latino libertas, -atis (condizione dell’uomo libero) derivato di liber, -eri (uomo libero di nascita). 
Il lat. liber si confronta con il gr. eleúteros (libero) ed entrambi risalgono all’ie. *leud-hero-, “che 
ha una stirpe, che appartiene a una gente”, der.- di *leudho- gente (ted. Leute, gente, lit. laudi, 
popolo, russo ljudi, gente). 
 
 
Vi vengono in mente altri derivati da liber,-eri in latino? 
E in italiano? 
 
___________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________ 
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ἀποστασία [-ας, ἡ]
sostantivo femminile

1 ribellione, defezione
2 apostasia
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Selezione dei testi in 

relazione alla lista di 

termini

§ Le parole nel contesto

§ Testi di vario genere

§ Enciclopedia dei ragazzi della Treccani

§ siti dei giornali:  Repubblica, Il Corriere della sera, 
L’Internazionale

§ riviste Focus

§ Valutare il livello di comprensibilità

ØL’indice GULPEASE è contenuto nel programma 
Corrige.it-Eulogos (http.//www.corrige.it/) 





ALICE CONTRO LE AUTORITÀ:

VIAGGIO ATTRAVERSO E OLTRE IL 
LINGUAGGIO IN ALICE NEL PAESE 

DELLE MERAVIGLIE
diLuisa Signorelli

§ autorità 

§ sovversione

§ ripercussioni

§ idilliaco

§ cadere a capofitto

§ transizione

§ aspettativa

§ sperimentazione 

§ dare sfoggio

§ antipodi

§ aspettative

§ corrispondenza

§ sotteso

§ convenzione

https://www.treccani.it/magazine/chiasmo/chi_siamo/i_nostri_autori/signorelli_luisa


Funzioni della lingua e 

situazioni comunicative 

§ Selezionare ambiti di rilevanza semantica

§ Language bank in The Oxford Learner’s Dictionary 
of Academic English, Oxford University Press 2014

üdescrivere luoghi

üdescrivere cambiamenti

üesprimere sé stessi

üparlare di emozioni

üfare proposte

üargomentare le proprie opinioni

üparlare di tempo libero



Descrivere cambiamenti e processi

agg. alterno, apparente, completo, costante, crescita, fisso, graduale, improvviso, immutabile immutato, inalterabile,
inalterato, inarrestabile, inopportuno, instabile, invariabile, invariato, mutabile, mutevole, profondo, rapido,
variabile, stabile;

n. acquisizione, adattamento, allontanamento, alterazione, avvio, avvenimento, azione, cambiamento, cambio,
capovolgimento, diminuzione dinamica, elaborazione espansione, evento, esito, evoluzione, fase, fatto, fenomeno,
formazione, fenomeno, incremento, innovatore. innovazione, irreversibilità maturazione, metamorfosi,
miglioramento, modifica, movimento, mutamento, trasformazione, variazione, peggioramento, processo, prodotto
progresso, ribaltamento, riduzione, riforma, riformatore, rinnovamento, rivolgimento, rivoluzionario, risultato
rivoluzione, sconvolgimento, svolgimento, stadio, stato, sviluppo, tendenza, transizione;

v. abbandonare, adattare/si, accelerare, accrescere, alterare, arrestare, attivare/si, avvenire, avverarsi, avere luogo,
avviare, avviarsi incrementare, cessare, concludersi, crescere, cristallizzarsi, diminuire, declinare, durare, eseguire,
essere in corso, estinguersi evolvere/si, facilitare, favorire, fissarsi generare, impedire, indurre, innescarsi,
invertirsi, originare ostacolare, portare (a), progredire, promuovere, rallentare, realizzare, svolgersi, subire,
modificare/si, mutare, stabilizzare, sviluppare/si, terminare, trasformare/si, variare, verificarsi;

c. anzitutto, allo stesso tempo, a questo punto, dopo di che, inoltre, infine, in seguito, prima di tutto;

f. una volta + participio.





Visual Thesaurus


